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Dopo la prima edizione dell'International Forum of Architecture and Ur-
banism tenutosi a Tirana nel Dicembre 2017, I'Universitaa- degli Studi
G. d’Annunzio Chieti-Pescara - Dipartimento di Architettura (DdA) ed il-
Polytechnic University of Tirana - Faculty of Architecture and Urbanism
(FAU)intendono proseguire con l'iniziativa ed organizzare la seconda edi-
zione:

IFAU 2018 - International Forum on Architecture and Urbanisma Pescara,
Italia nei giorni 8/10 Novembre 2018, dal titolo Territori Fragill

IFAU 2018 — 2nd International Forum on Architecture and Urbanismha lo
scopo di portare a confronto docenti, ricercatori e studiosiper condividere
e scambiarsi le proprie esperienze e risultati di ricerca su tutti gli aspetti
legati a Paesaggi_Citta_Architetture all'interno di TERRITORI FRAGILI. Ha
anche lo scopo di offrire un foro interdisciplinare per ricercatori, profes-
sionisti e docenti per presentare e discutere le innovazioni ed i trends piu
recenti, problemi e sfide affrontate e le soluzioni adottate per i Territori
Fragili nelle Citta in Transizione.

Il Forum concentrera la propria attenzione su paesaggi, citta ed architettu-
re localizzati all'interno di contesti e territori che rivelano una loro fragilita.
La seconda edizione ampia i propri orizzonti tramite una serie di sguardi
incrociati attraverso I'Euro Regione Adriatica-lonica, da poco istituziona-
lizzata ed estesa oggi anche alla regione Balcanica.

La fragilita di contesti e territori & infatti di molteplice natura. Esiste una
fragilita dei territori dovuta a fenomeni naturali (terremoti, frane, alluvioni,
incendi, siccita, ecc.) che creano situazioni di rischio sismico, idrogeo-
logico ed ambientale che caratterizzano gran parte dell'ltalia centrale e
della regione Adriatica e dei Balcani. Esiste una fragilita economica e so-
ciale soprattutto nei territori interni dove si riscontrano condizioni di vita
e di lavoro precarie dovute allo spopolamento, all'emigrazione ed alla ge-
neralizzata crisi economica. Esiste una fragilita politica e sociale in quei
territori che non hanno ancora raggiunto una stabilita e che sono stati
interessati, anche recentemente, da fenomeni bellici e terroristici. Esiste
una fragilita di quei territori attraversati da grandi flussi di migranti che si
spostano da luoghi di conflitto verso luoghi dove ricercano una vita ordi-
naria e pacifica. Esiste una fragilita religiosa, linguistica ed etnica a segui-
to di tensioni ataviche e storiche laddove non si € ancora creata armonia
e condivisione tra persone simili ma provenienti da credi, idiomi ed origini
diverse. Esiste una fragilita del territorio agricolo che spesso non € piu in
grado di essere competitivo rispetto a produzioni industrializzate e non
riesce a mantenere |'antico equilibrio tra paesaggio e produzione. Esiste
una fragilita ambientale a sequito dell'inquinamento, della dispersione di
rifiuti, di emissioni dannose che compromettono in maniera irreversibile il
nostro habitat, sia naturale che antropizzato. Esiste una fragilita culturale
nei luoghi dove la modernizzazione e globalizzazione non sono riuscite a
svilupparsi in armonia con il le tradizioni e le storie locali. Ma soprattutto
tutte le nostre citta sono interessate da fenomeni di abbandono e dismis-
sione di aree centrali, periferiche e periurbane che creano una fragilita che
diventa sempre piu evidente e determina uno stravolgimento del senso
dei luoghi e delle citta. A questa si accompagna una dismissione di edifici,
fabbriche, officine, magazzini e costruzioni di vario genere, che hanno per-
so la loro primaria funzione e sono abbandonati o in attesa di una nuova
vita.

Tutte queste fragilita - ed altre - sono I'oggetto di questo Forum.



Il Forum e indirizzato ad un confronto disciplinare e scientifico all'interno
dell'Euroregione Adriatica-lonica estesa a tutta la regione Balcanica (ed
oltre), regione che sta diventando un territorio chiave per I'Europa e per
una nuova serie di relazioni tra est ed ovest, tra il nord ed il sud, appunto
tra I'Europa ed i Balcani. Dobbiamo pensare ad una nuova politica cul-
turale diagonale, come diagonale/trasversale & I'asse dell'Adriatico che
dal cuore dell'Europa centrale si estende fino a territori orientali. Questa
trasversalita geografica deve diventare una trasversalita culturale e po-
litica capace di creare connessioni ed integrare esperienze e saperi, che
si sono sviluppati in entrambi i lati del bacino adriatico e, piu in generale
in quei territori che vedono I'Adriatico, lo lonio ed il Danubio come propri
confini immaginari ed in Venezia ed Istanbul i due luoghi fondativi della
loro cultura.

Con il contributo di colleghi e studiosi di diverse Universita l'intenzione e
quella di affrontare la storia ed evoluzione degli spazi pubblici, studiare
processi di pianificazione territoriale in territori e citta in transizione, di
definire strategie di trasformazione e rigenerazione urbana, di affronta-
re problemi legati alla sostenibilita ambientale ed architettonica, il tutto
all'interno di un'aggiornata e contemporanea visione geourbanistica-
dell'intera regione. L'obiettivo & quello di vedere nella cultura e nella forza
delle idee gli strumenti principali per creare ponti della conoscenza eritro-
vare all'interno di un nuovo rapporto tra geografia, urbanistica ed architet-
tura la chiave per interpretare i processi di trasformazione del territorio e
delle proprie citta.

Il Forume organizzato secondo 4 SESSIONI TEMATICHE:
1 I¢ SPAZI PUBBLICI DI CITTA' ADRIATICHE E IONICHE

2. TRANSIZIONI FRAGILI: CITTA’, PIANI E PROGETTI DI RESILIENZA
URBANA

3. FENOMENI DI RI-GENERAZIONE URBANA

4. SOSTENIBILITA' PER UN HABITAT NON FRAGILE
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After the first edition of the IFAU 2017 —International Forum on Architectu-
re and Urbanism organised in December 2017 Tirana, the Universita degli
Studi G. d'’Annunzio Chieti-Pescara - Dipartimento di Architettura (DdA)
and the Polytechnic University of Tirana — Faculty of Architecture and Ur-
banism (FAU)are organising the second edition:

IFAU 2018 — International Forum on Architecture and UrbanisminPescara,
Italy on November 8 - 10, 2018, with the theme “Fragile Territories".

IFAU 2018 — 2nd International Forum on Architecture and Urbanism aims
to bring together leading academic scientists, researchers, and scholars
to exchange and share their experiences and research results about all
aspects related to Landscapes, Cities and Architecture within FRAGILE
TERRITORIES. It also provides the premier interdisciplinary forum for rese-
archers, practitioners, and educators to present and discuss the most re-
cent innovations, trends, and concerns, practical challenges encountered
and the solutions adopted for the Fragile Territoriesin Cities in Transition.

The Forum will concentrate on landscapes, cities and architecture located
in contexts and territories that reveal their own fragility. The second edi-
tionis expanding the horizon by introducing a series of overlapping visions
spanning the recently institutionalised Adriatic-lonic Euroregion, now ex-
tended to the Balkan Region.

The nature of this fragility derives from multiple natures. There is a fragi-
lity of territories caused by natural phenomena(earthquakes, landslides,
flooding, fires, drought, etc.) that lead to situations of seismic, hydrogeo-
logical and environmental risk characteristic of much of the Adriatic and
Balkan regions. There is economic and social fragility, above all in inland
territories, where living and working conditions remain precarious prima-
rily due to depopulation, emigration and a widespread economic crisis.
There is political and social fragility in territories that remain unstable and
continue to suffer, even recently, from acts of war and terrorism. There is
fragility in territories crossed by vast flows of migrants fleeing areas of
conflict in search of an ordinary and peaceful life. There is religious, lingui-
stic and ethnic fragility caused by atavistic and historic tensions in areas
that have yet to establish a harmonious and shared existence between
similar peoples of different faiths, languages and origins. There is a fragi-
lity of agricultural lands, many no longer able to compete with industriali-
sed production and unable to maintain historic equilibriums between the
landscape and what it produces. There is environmental fragility caused
by pollution, growing amounts of waste and toxic emissions that irreversi-
bly compromise natural and manmade habitats. There is cultural fragility
in places where modernisation and globalisation have not developed in
harmony with local traditions and histories. Above all else, all of our cities
suffer from the abandonment of central, peripheral and suburban areas
thatcreates anincreasingly more evident urban fragility thatundermines
the very meaning of places and cities. All of this is accompanied by the de-
commissioning of buildings, factories, manufacturing plants, warehouses
and constructions of the most varied nature, which have lost their primary
function and are left abandoned and waiting for a new life.

These fragilities — and others — are the object of this Forum.

The Forum will focus primarily on a comparison of disciplinary actions and
research in the Adriatic-lonian Euroregion (and beyond). The study will be
extended to the entirety of the Balkan region, fast becoming a key territory
for Europe and for relations between East and Westand between North



and South; more precisely between Europe and the Balkans. We must now
think about a new cultural policysimilar to the diagonal/transversal axis
of the Adriatic that runs from the heart of Central Europe down into the
East. This geographical transversality must become a cultural and poli-
tical transversality capable of creating connections and integrating the
experiences and knowledge developed on both shores of the Adriatic and,
more in general, in territories where the Adriatic, the lonian and the Danu-
be serve as imaginary borders, and Venice and Istanbul the root poles of
their culture.

Through contributions from colleagues and scholars at different Universi-
ties, the intention is to explore the history and evolution of public spaces,to
study processes of spatial planning in territories and cities in transition, to
define strategies for urban transformation and to confront issues raised
by environmental and architectural sustainability,all framed by an up-to-
date and contemporary geourbanisticvision of the entire region. Culture
and the strength of ideas are viewed as the principal tools for building
bridges between knowledge and for rediscovering, in a new relationship
between geography, urban planning and architecture, the key to interpre-
ting the processes transforming territories and cities.

The Forumis organised in 4 THEMATIC SESSIONS:
1. PUBLIC SPACES IN ADRIATIC AND IONIAN CITIES

2. FRAGILE TRANSITIONS: CITIES, PLANS AND PROJECTS OF
URBAN RESILIENCE

3. PHENOMENA OF URBAN RE-GENERATION

4. SUSTAINABILITY FOR A NON-FRAGILE HABITAT
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PHENOMENA OF URBAN REGENERATION

The territories and cities of the Balkan and Adriatic region (though not
only) suffer from processes of abandonment and disuse and phenomena
of transition between conditions of resilience and fragility. They are spa-
ces whose previous uses have ceased, leaving behind voids or abandoned
architectural carcasses. Former spaces of production, factories, ports or
rail lands, but also voids created by migrations and separations, by social
tensions or the legacy of conflicts. They are forgotten spaces that must
become new sources of identity through shared and inclusive projects.
This section wishes to explore the processes transforming territories and
cities in transition. It will present examples of modifications occurring
through processes of urban renewal based on the interpretation of local
contexts and architecture. This logic will be used to evaluate whether tra-
ditional urban design can still have meaning in a situation that requires
the introduction of new paradigms and comparisons. Processes of tran-
sformation must show an increasing interest in networks of public spaces
and infrastructural networks, both green and for mability, to create new
strategies able to trigger virtuous processes that can activate new econo-
mies and social relations. The section also wishes to compare processes
and projects that are sensitive toward their contexts, but also innovative
and experimental when exploring the idea of a smart city/smart land able
to substitute traditional economies with more innovative ones linked to
green economies and knowledge economies.

FENOMENI DI RIGENERAZIONE URBANA

| territori e le citta della regione balcanica ed adriatica (ma non solo) sono
soggetti a processi di abbandono e disuso, a fenomeni di transizione tra
condizioni di resilienza e fragilita. Si tratta di luoghi in cui i precedenti usi
sono cessati lasciando vuoti o carcasse architettoniche in abbandono.
Sono vuoti che un tempo erano aree produttive, industriali, portuali o fer-
roviarie ma anche vuoti creati dalle migrazioni e dalle separazioni, dalle
tensioni sociali o dall'eredita dei conflitti. Sono luoghi dell'oblio che devo-
no mirare a diventare nuovi luoghi identitari attraverso progetti condivisi
ed inclusivi. Questa sessione vorra affrontare i processi di trasformazio-
ne dei territori e citta in transizione e presentare i casi in cui queste si
stiano modificando attraverso dei processi di rigenerazione urbana ba-
sati sull'interpretazione dei propri contesti ed architetture. In questa lo-
gica valuteremo se il progetto urbano tradizionale possa ancora avere un
significato in una condizione in cui occorre introdurre nuovi paradigmi e
confronti. Infatti, i processi di trasformazione devono sempre di piu in-
teressare le reti degli spazi pubblici e le reti infrastrutturali, sia verdi che
della mobilita, per creare nuove strategie che possano innescare dei pro-
cessi virtuosi che siano in grado di attivare nuove produzioni e e relazioni
sociali. Questa sezione vorra mettere a confronto processi e progetti che
siano sensibili ai propri contesti ma anche innovativi e sperimentali per
cio che riguarda l'idea di una smart city/smart land che possa sostituire le
economie tradizionali con quelle innovative legate alle green economies e
knowledge economies.




TERRITORI FRAGILI DELLA PERIFERIA METROPOLITANA
MULTICULTURALE

Il contributo si propone di approfondire aspetti e condizioni peculiari
delle periferie metropolitane caratterizzate da una rilevante presenza di
popolazione immigrata. In molti casi esse sono costituite da porzioni
ordinarie dei tessuti urbani e da patrimoni residenziali privati. | titoli di
godimento degli alloggi sono diversi, cosi come diverse sono le forme di
insediamento e le pratiche dell'abitare. Quali peculiari condizioni di fragilita
esprimono questi contesti? A quali strumenti tecnici, strategie d'intervento
e modalita operative possono ricorre progetti urbanistici e politiche urbane
che si propongano di agire in modo efficace per la rigenerazione di questi
contesti urbani e metropolitani? Il contributo prendera in considerazione
alcuni casi empirici nel contesto nazionale ed eventualmente internazionale
e proporra una riflessione rispetto alle forme di azicne possibili per una
rigenerazione urbana sensibile ai caratteri fisici e socizli dei diversi ambiti.
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Andrea Di Giovanni
DAStU Dipartimento di
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